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CAPITOLO PRIMO 

LA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO RURALE  

1.1 Premessa 

Negli ultimi trent’anni l’uso del suolo per scopi residenziali, industriali e servizi (viabilità 

principalmente) ha avuto un notevole aumento in seguito all’elevato sviluppo economico-sociale 

verificatosi nel nostro Paese. Le aree sottratte all’uso agricolo sono situate, nella maggior parte dei 

casi, nelle zone di pianura in vicinanza dei centri urbani, dove i terreni sono più fertili, la 

vocazionalità agricola più accentuata e la domanda di terreno per scopi extragricoli più elevata. 

Per quanto riguarda il settore agricolo, l’espansione urbana ha avuto effetti non positivi, 

soprattutto quanto la sottrazione di terreno dall’uso agricolo è avvenuta in modo incontrollato. 

Al riguardo basta porre attenzione a taluni effetti negativi arrecati all’agricoltura da un 

disordinato sviluppo urbano, che hanno portato alla difficile applicazione delle tecniche agricole più 

avanzate, alle difficoltà nella costruzione di infrastrutture, ecc. Tutto questo ha finito con rendere 

spesso incerto il quadro di riferimento entro il quale l’imprenditore agricolo opera le proprie scelte 

produttive e di investimento e pertanto ha contribuito a limitare lo sviluppo del settore agricolo. 

D’altra parte la subalternità del settore agricolo rispetto agli altri settori economici ha finora 

favorito la tendenza ad organizzare il territorio senza tener conto delle esigenze proprie 

dell’agricoltura. La mancanza di adeguata priorità nell’individuazione delle aree da destinare ad usi 

edificatori è infatti una delle cause principali dei danni tecnici ed economici subiti dal settore 

agricolo, di cui soltanto ora si cominciano a valutarne gli effetti in tutta la loro ampiezza. 

Tutto ciò porta a ridefinire il ruolo che l’agricoltura deve svolgere nell’ambito del sistema 

economico generale e a considerare in modo adeguato il suolo e il contributo che tale settore può 

offrire per un corretto uso del territorio, coerentemente con gli obiettivi di uno sviluppo economico e 

sociale equilibrato. Tale esigenza appare giustificata, data la sempre maggiore necessità di 

integrazione tra agricoltura e altri settori sia nell’uso dei diversi fattori della produzione, tra cui in 

particolare il lavoro, sia in relazione alle sempre maggiori interdipendenze esistenti tra le industrie 
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legate all’agricoltura (industrie fornitrici di mezzi tecnici, industrie di trasformazione, 

commercializzazione e distribuzione dei prodotti agricoli) e l’agricoltura stessa. 

Alla luce di tali considerazioni si rende necessario operare una sempre maggiore tutela del 

territorio agricolo  nel contesto urbanistico, tenendo conto non soltanto delle effettive esigenze di 

espansione residenziale e urbana, ma anche dell’importanza fondamentale della terra come fattore 

produttivo insostituibile e irriproducibile. 

 

1.2 Legge regionale n° 11 del 23 aprile 2004 

Il sistema di pianificazione ha subìto una radicale modifica con l’introduzione della nuova legge 

urbanistica ovvero con la Legge Regionale n° 11 del 23 aprile 2004. 

Con la nuova legge urbanistica che sostituisce la vecchia L.R. 61/1985 e anche la normativa 

inerente alla pianificazione del territorio agricolo ovvero la L.R. 24/1985 si è modificato 

sostanzialmente il modo di fare pianificazione sia per gli aspetti urbanistici che per quelli relativi 

alla pianificazione del territorio agricolo. Analizzando i contenuti della nuova legge regionale 

urbanistica l’art. 3 della L.R. 11/2004 identifica quali sono i “livelli di pianificazione”. 

…omissis… 

4. La pianificazione si articola in:  

a) piano di assetto del territorio comunale (PAT) e piano degli interventi comunali (PI) che 

costituiscono il piano regolatore comunale, piano di assetto del territorio intercomunale (PATI) e 

piani urbanistici attuativi (PUA);  

b) piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP);  

c) piano territoriale regionale di coordinamento (PTRC).  

5. Al fine dell’adozione del PTRC, del PTCP, del PAT e del PATI, l’ente territoriale competente 

elabora un documento preliminare che contiene in particolare:  

a) gli obiettivi generali che s’intendono perseguire con il piano e le scelte strategiche di assetto 

del territorio anche in relazione alle previsioni degli strumenti di pianificazione di livello 

sovraordinato;  
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b) le indicazioni per lo sviluppo sostenibile e durevole del territorio.  

6. Il PTRC, i PTCP nonché i PAT e i PI sottopongono a specifica normativa d'uso e di 

valorizzazione ambientale il territorio includente i beni ambientali, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 149 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 “Testo unico delle disposizioni 

legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della L. 8 ottobre 1997, 

n. 352” e successive modificazioni.” 

Le novità più sostanziali della L.R. 11/2004 si basano sul fatto che la nuova pianificazione a 

tutti i suoi livelli di elaborazione deve essere concertata e partecipata con tutti i soggetti facenti 

parte attiva nel territorio a partire dalle popolazioni per poi passare alle associazioni, agli enti, ecc. 

Le informazioni inoltre vanno raccolte su un unico “contenitore” informatizzato ovvero il 

quadro conoscitivo che raccoglie tutti i dati necessari alla comprensione delle tematiche trattate 

nella stesura della pianificazione stessa. 

Entrando nel merito degli aspetti riguardanti il territorio agricolo  nella stesura del P.A.T. 

bisogna tener conto anche di quanto definito negli atti di indirizzo: 

Alla lettera f – Quadro conoscitivo degli atti di indirizzo ai sensi dell’art. 50 della L.R. 11/2004 

(D.G.R. n° 3178 del 8/10/2004) viene specificato che il quadro conoscitivo dovrà consentire al 

P.A.T.  di perseguire i seguenti obiettivi: 

…omissis… 

- preservare i suoli ad elevata vocazione agricola o silvo – pastorale, limitandone il 

consumo; 

- promuovere lo sviluppo di una agricoltura sostenibile, improntata sull’impiego di 

tecnologie non inquinanti e finalizza al risparmio di energia e di risorse non 

riproducibili;promuovere nelle aree marginali, il mantenimento delle attività agro – silvo – 

pastorali e delle comunità rurali, quale presidio del territorio, incentivando lo sviluppo di attività 

complementari; 
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- individuare le caratteristiche produttive del settore primario, le vocazioni colturali, le 

peculiarità forestali, la consistenza dei settori: zootecnico, orto – floro – vivaistico, ittiogenico, 

ecc.; 

- precisare la suddivisione in ambiti del territorio agricolo in funzione delle vocazioni 

colturali e delle caratteristiche locali; 

- stabilire i limiti per gli interventi di: 

- miglioramento fondiario; 

- riconversione colturale; 

- attività agro – produttive non funzionali al fondo; 

- infrastrutturazione del territorio rurale. 

…omissis… 

Pertanto alla luce di quanto definito dalla normativa vigente e dal documento preliminare, lo 

studio del territorio agricolo da inserire nel Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) è stato così 

suddiviso: 

a) individuazione delle caratteristiche produttive del settore primario e la consistenza dei 

settori zootecnico, orto – floro – vivaistico (dati ISTAT censimenti agricoli, dati ULSS per 

allevamenti, dati Provincia per l’agriturismo, dati della Regione per aspetti agroambientali, ecc., 

aziende didattiche ecc, dati dell’ARPAV per le tematiche ambientali, ecc.), analisi diretta tramite le 

carte di analisi e raccolta dati da implementare nel quadro conoscitivo con preparazione di una 

check list e documenti ad essa collegati. 

b) individuazione delle caratteristiche dell’uso del suolo e del paesaggio agrario attraverso 

l’analisi dell’ortofotopiano e con analisi diretta tramite sopralluoghi, dati da implementare come 

descritto prima sia nel quadro conoscitivo e nelle specifiche tavole di analisi; 

c) analisi dei dati raccolti necessari per l’approfondimento della tematica ambientale-agricola 

relativa alla stesura della rete ecologica comunale; 

d) analisi dei dati relativi alle SAU e alle STC secondo le modalità indicate negli atti di 

indirizzo art. 1) comma c) e seconda specifica analisi grafica utilizzando le analisi; 
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Le tavole tematiche di analisi collegate allo studio agronomico inserito nel PAT sono le 

seguenti: 

- Carta di analisi della SAU (Tavola 10.1); 

- Carta di analisi dell’uso del suolo agricolo-produttivo e del sistema ambientale (Tavola 

10.2). 
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1.3 La pianificazione sovracomunale nella Regione Veneto 

Le scelte legate alla tutela del territorio acquistano un senso preciso se esistono indicazioni, su 

scala territoriale, più vasta, riguardanti lo sviluppo delle grandi tematiche quali viabilità, gli 

insediamenti delle attività produttive e delle aree residenziali e il mantenimento e lo sviluppo e la 

qualificazione del territorio agricolo. 

Attualmente è ancora vigente il Piano Territoriale Regionale di coordinamento (PTRC) 

pubblicato sul B.U.R. il 24 settembre 1992 (PCR 13/12/1991, n. 250 e PCR 28/05/1992, n. 382). Lo 

stesso è in fase di rielaborazione per la nuova stesura in base alla nuova normativa urbanistica L.R. 

11/2004. 

Recentemente è stato elaborato il documento preliminare la cui adozione è stata approvata con 

DGR n° 2587 del 07/08/2007. Tale documento preliminare è caratterizzato dai seguenti elaborati: 

A1. Relazione al Documento Preliminare; 

A2. Relazione Ambientale; 

43. Relazione Ambientale (Sintesi); 

A4 Allegati cartografici: 

- Quadro sinottico del sistema degli obiettivi; 

- Tavola di contesti e scenari; 

- Tavole di visione: 

1. Uso del suolo; 

2. Biodiversità; 

3. Energia, risorse, ambiente; 

4. Mobilità; 

5. Sviluppo economico 

- produttivo 

- ricettivo, turistico e rurale; 

6. Crescita sociale e culturale. 

- Tavola di identità e luoghi simbolici negli ambiti strutturali di paesaggio. 
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Da una prima lettura di tali documenti la linee programmatiche risultano in sintonia con quanto 

inserito nel documento preliminare del PAT e sugli obiettivi di sviluppo ecocompatibile del 

territorio. Interessante è l’individuazione degli “ambiti strutturali di paesaggio”  nella specifica 

tavola strutturale di paesaggio all’ambito n° 28 “Pianura Centuriata”  in cui ricade anche 

Borgoricco. 

Anche l’individuazione del “Sistema degli elementi e delle aree di interesse naturalistico 

ambientale” evidenzia gli aspetti naturalistici a livello regionale che sono già stati ricompresi nelle 

tavole di analisi e di progetto. 

Le analisi della Tavola 01 “Uso del suolo” e Tavola 02 “Biodiversità” messe a confronto con 

quelle effettuate per il PAT pur essendo su scale molto diverse non evidenziano contrasti tra gli 

obiettivi del documento preliminare del nuovo PTRC e quelli del PAT. 

Per quanto riguarda il PTRC vigente la tutela del territorio agricolo e più in generale delle risorse 

naturalistico ambientali viene analizzata soffermandosi sulle caratteristiche principali dei singoli 

settori e analizzando le direttive a livello di pianificazione sovracomunale che fissano degli indirizzi 

e degli eventuali vincoli. 

Quello che emerge in modo più significativo dalla lettura del P.T.R.C. vigente e dalle sue norme 

di attuazione è riconducibile solo all’articolo 23 delle N.T.A stesse del P.T.R.C. vigente. 

Passando all’analisi del P.T.C.P. (Piano Territoriale Coordinamento Provinciale), tale 

strumento pianificatorio è suddiviso nello studio del rapporto sullo stato del territorio, effettuato nel 

marzo-agosto 2001 e abbinato al progetto preliminare, nel progetto definitivo, adottato in Consiglio 

Provinciale il 05/04/2004 e la sua successiva rielaborazione ai sensi della nuova normativa 

urbanistica di cui alla L.R. 11/2004, adottato il 31/07/2006 con Delibera del Consiglio Provinciale 

n° 46. Attualmente per il P.T.C.P. è stata attivata la fase di verifica delle osservazioni pervenute. 

Tale strumento pianificatore detta le linee di tutela, gli obiettivi e le strategie che vengono riprese ed 

approfondite nelle specifiche  norme di attuazione. Le norme che interessano il territorio di 

Borgoricco sono sia di tipo ambientale che produttivo agricolo, così come segue: 
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Art. 14- Aree di Pianura  

 Le aree di pianura comprendono il territorio provinciale non collinare o lagunare. Al fine della 

tutela delle stesse i Comuni nell’ambito della pianificazione intercomunale, definiscono una  

disciplina urbanistica del proprio territorio in relazione alla rispettiva classe di sensibilità.  

In quest’area sono presenti quattro fattori (principali) di rischio:   

- Rischio sismico    

- Rischio idrogeologico   

-  Rischio d’inquinamento delle acque e del suolo.  

-      Utilizzo idropotabile delle falde 

 

….omissis…. 

 

Art.  16- Rischio ambientale connesso alla sensibilità del suolo 

 

……omissis… 

C) Aree a rischio idraulico e idrogeologico in riferimento al P.A.I.. Si recepiscono i contenuti del 

Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi dei fiumi 

Isonzo,  

Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Autorità di 

bacino e dalle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto (Legge n. 267/98 e Legge n. 365/00), nello 

specifico per il  

bacino idrografico Brenta Bacchiglione. I Comuni, in sede di pianificazione, si attengono alla 

normativa  del Piano di Assetto idrogeologico di cui sopra. 

 

……omissis… 

 Art.18 – Risorse naturali 

…omissis... 
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B)  Ambiti naturalistici di livello regionale  

La Provincia, in concerto coi Comuni, promuove azioni e progetti di salvaguardia, tutela, ripristino 

e  valorizzazione delle risorse che caratterizzano gli ambiti individuati dal PTRC (art. 19 NTA 

Direttive per la tutela delle risorse naturalistico-ambientali); in particolare si differenziano le 

modalità d'uso per la costituzione di oasi per la protezione della flora e della fauna, per le attività 

sportive o per gli usi ricreativi.  

Nelle aree in cui siano stati istituiti Piani ambientali, Piani d’area, e dove ricadano i Siti della Rete 

Natura 2000, o lungo i corsi d’acqua vincolati ex L. 431/85, si osservano comunque le normative 

vigenti.  

Le azioni sono volte alla:  

-  tutela della risorsa idrica, promovendo la creazione di boschetti, siepi e fasce tampone da inserire 

nei bacini imbriferi e nelle aree di ricarica delle falde;  

-  tutela e valorizzazione delle formazioni vegetali esistenti, per un aumento della biodiversità;  

-  creazione di percorsi ed itinerari naturalistici e storico culturali per il tempo libero, valorizzando 

le emergenze naturalistiche ed architettoniche legate.  

 

E) Principali corsi d’acqua e specchi lacuali 

Le direttive sono volte al controllo dei punti di possibile contaminazione lungo l’intero corso dei 

fiumi, dell’impatto delle infrastrutture (attraversamenti, ponti, etc.) degli insediamenti civili e 

produttivi, dell’impatto delle attività agricole che richiedono un monitoraggio costante da parte dei 

Consorzi di Bonifica, del Magistrato alle acque, dell’ARPAV, delle ASL, contro il rischio idraulico, 

di siccità e di inquinamento. I Comuni, in sede di pianificazione intercomunale, con eventuale 

approfondimento a livello locale, dettano specifiche norme di valorizzazione naturalistica (fascia 

tampone, siepi, ecc) e l’uso (percorsi, punti di osservazione studio ecc) finalizzate a migliorare:  

- la distribuzione agronomica delle deiezioni zootecniche e delle sostanze a utilizzo 

agrario che deve essere condotta in conformità al quadro normativo vigente ed in 
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applicazione del codice di buona pratica agricola (Dir. 91/676/CE) al fine di prevenire la 

dispersione dei nutrienti e dei fitofarmaci nell’acquifero soggiacente; 

- le derivazioni di acque superficiali, che devono essere regolate in modo da garantire il 

livello di deflusso (deflusso minimo vitale) necessario alla vita negli alvei sottesi e tale da non 

danneggiare gli equilibri negli ecosistemi interessati (L. 36/95). 

 

N) Patrimonio agroforestale e agricoltura specializzata 

 Negli ambiti relativi alle produzioni specializzate, sia relative al patrimonio agroforestale che 

all’agricoltura, i Comuni promuovono azioni preordinate alla divulgazione della tipicità dei 

prodotti, tutelando e valorizzando le aziende agricole presenti nel territorio, nei loro molteplici 

aspetti anche insediativi, rispetto ad altri insediamenti produttivi, al fine di evitare conflittualità o 

indiscriminati utilizzi delle risorse suolo, acqua e aria indispensabili per il mantenimento e lo 

sviluppo dell’attività agricola.  

…omissis... 

 

Con riferimento agli ambiti di produzione di uva per la vinificazione di vino doc (Riviera del 

Brenta (19)), i Comuni, in sede di pianificazione, dovranno porre particolare attenzione : 

- all’individuazione e perimetrazione delle zone territoriali omogenee e delle fasce di rispetto 

necessarie all’ecosistema vigneto; 

- all’individuazione dei sistemi costruttivi e materiali tradizionali; 

- alle esigenze di ospitalità connesse al turismo culturale; 

- all’aggiornamento delle normative in funzione della priorità del riuso di edifici urbani e rurali 

adibiti al ciclo produttivo del vino ed al turismo rurale 

 

…...omissis… 

Art.19 - Direttive per temi specifici e relazioni tematiche 
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……omissis… 

C) Corridoi ecologici principali  

Si definiscono tali, gli  ambiti lineari privi di soluzioni di continuità, o per lo meno costituiti da 

un sistema lineare di singoli elementi naturali ravvicinati; essi svolgono il ruolo di base di 

connessione tra aree sorgente e di ammortizzazione, ma anche per la possibile ricolonizzazione del 

territorio antropizzato.  

Nella Provincia di Padova, i corridoi ecologici  principali sono rappresentati dal sistema 

idrografico, sia di origine naturale che artificiale di bonifica, e dalla ex linea ferroviaria Ostiglia.  

I Comuni,  in sede di pianificazione intercomunale, dettano una normativa specifica finalizzata 

a:   

-  tutelare le aree limitrofe e le fasce di rispetto attraverso la creazione di zone filtro (buffer 

zones) per evidenziare e valorizzare la leggibilità e la presenza di paleoalvei, golene, fontanazzi e 

qualsiasi segno nel territorio legato all’elemento fiume e alla sua storia, compatibilmente con 

l’attività economica agricola;  

-  organizzare accessi e percorsi ricreativi e didattici, promovendo attività e attrezzature per il 

tempo libero, ove compatibili. 

 

Art. 25 -Paesaggi sommersi  

 

……omissis… 

 

C) Beni centuriati/Paesaggio del graticolato romano  

Ai fini della tutela e della riqualificazione del territorio dell’Alta Padovana interessato dalla 

Centuriazione Romana, fermo restando quanto prescritto dall’art. 28 del  PTRC, i Comuni, in sede 

di pianificazione intercomunale, dettano specifiche norme che  disciplinano:  

-   l’adeguamento della viabilità esistente in modo da non alterare l’aspetto dei luoghi e  tutelare 

l’integrità delle aziende agricole;  
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-   la sistemazione delle scoline con la messa a dimora di siepi ed alberate, per consentire il riparo 

della fauna;  

-    la costruzione di nuovi edifici in armonia con la tipologia esistente tipica della zona rurale 

parallelamente al reticolato.  

 

Ambiti ottimali di pianificazione coordinata del paesaggio  

Il Piano recepisce il perimetro degli ambiti omogenei ove predisporre una  pianificazione 

paesaggistica nel territorio del Veneto, individuati nella “Carta degli ambiti di paesaggio” 

approvata  con D.G.R. n. 3712 del 19.11.2004.  

Tra i 51 complessivi ambiti  per la pianificazione paesaggistica in cui è stato suddiviso il territorio 

regionale, risultano in provincia di Padova n. 14 aree  riportate nella tavola n. 5 “sistema del 

paesaggio”. 

Estratto Tavola PTCP “Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale”  
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Legenda “Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale”: 
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Estratto Tavola PTCP “Carta del Sistema Ambientale”: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda “Carta del Sistema Ambientale”: 
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Importante può essere anche l’analisi di uno strumento intercomunale a livello di bacino 

idrografico quale il Piano Generale di Bonifica e Tutela del Territorio Rurale (P.G.B.T.T.R.), 

approntato di Consorzi di Bonifica competenti per territorio. 

Il Consorzio che interessa il Comune di Borgoricco è il Consorzio di Bonifica Sinistra Media 

Brenta, costituito con deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 1228 del 7 marzo 1978,� in 

cui ricade l’intero territorio comunale. Esso si estende su una superficie di ettari 56.966 nelle 

province di Venezia, Padova e Treviso. Comprende, per intero o in parte, la giurisdizione di n. 39 

comuni: n. 15 in provincia di Venezia, n. 22 in provincia di Padova e n. 2 in provincia di Treviso. 

Sotto il profilo geo-morfologico, si tratta di un territorio pianeggiante con terreni che degradano 

dolcemente da Nord-Ovest a Sud-Est, verso la Laguna di Venezia, da quota + 45 metri sul livello del 

mare (a Cittadella, nella fascia delle risorgive), fino a quota – 1,50 di Campagna Lupia. Il 

comprensorio, ad esclusione di una piccola percentuale del 13%, fa parte del bacino scolante nella 

laguna di Venezia, che lo perimetra ad Est, mentre a Sud-Ovest è racchiuso dal corso del fiume 

Brenta.  

Lo scolo delle acque meteoriche avviene attraverso una estesa e ramificata rete idraulica di 

bonifica a deflusso generalmente naturale, intercettata e condizionata da importanti corsi d‘acqua: il 

Muson dei Sassi, il Tergola - Serraglio, il Muson Vecchio, il Taglio di Mirano, il Naviglio Brenta.  

La parte più depressa, nella zona della gronda lagunare, vasta circa 6.000 ettari, è asservita da 

bonifica meccanica: lo scolo avviene con impianti di sollevamento e di scarico in laguna di Venezia.  

Il territorio del Consorzio di Bonifica Sinistra Medio Brenta è diviso in diversi sottobacini 

naturali, che sono individuati dal nome del collettore principale di raccolta e scolo delle acque. 

I più importanti sono quelli del Lusore, che scola direttamente in laguna; quello del Pionca, che 

si immette nel Naviglio Brenta; quello del Tergola, che riceve gli scoli dell’Alta Padovana.  

Nella parte sudorientale del territorio consortile si trovano invece i collettori della rete a bonifica 

meccanica, che fanno capo agli impianti di sollevamento di Lova, Dogaletto, Malcontenta e Ca’ 

Emiliani.  
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I collettori principali si sviluppano per 179 chilometri, ed interessano una superficie di 1.900.000 

mq. I collettori secondari – adibiti ad uso promiscuo ed irriguo – si sviluppano invece per 1.017 

chilometri, a servizio di un territorio vasto 6.500.000 mq. 

Le arginature di contenimento e di difesa poste lungo i canali più pensili arrivano ad una 

lunghezza totale di 320 chilometri. 

I manufatti idraulici , dai più consistenti (come le botti a sifone poste sotto il Tergola, il Muson 

dei Sassi, il Muson Vecchio, il Taglio di Mirano e il Novissimo) a quelli più piccoli (chiaviche, 

briglie, sfioratori, sgrigliatori) sono 100. Il Consorzio è impegnato nel controllo dello stato di questi 

manufatti e nella loro sostituzione in caso di necessità. 

Per quanto riguarda infine gli impianti idrovori, quattro sono quelli a bonifica meccanica (Lova, 

Dogaletto, Ca’ Emiliani e Malcontenta), con una potenzialità complessiva di sollevamento di 39 

mc/sec; quelli a bonifica alternata sono anch’essi quattro (Terraglione, Salvi, Moretta, Cà Dandolo), 

con una capacità complessiva di 6,5 mc/sec. 

Per le opere a servizio dell’irrigazione si devono distinguere quelle interessanti la zona dell'alta 

padovana e parte del Comune di Vigodarzere, dove si pratica il pluvirriguo o l‘irrigazione a 

scorrimento su una superficie di 900 ettari, e quelle relative all’irrigazione di soccorso, che coprono 

un territorio di circa 35.000 ettari.  

Nella prima zona sono in esercizio 83 Km di tubazioni in pressione o canalette irrigue, alimentate 

da 14 pozzi, aventi una capacità complessiva di prelievo d‘acqua di falda di circa 3.000 l/sec, nonché 

da un impianto di attingimento dal Brenta di 500 l/sec. 

Nella seconda zona n. 80 derivazioni alimentano la rete dei canali ad uso promiscuo (di bonifica e 

di irrigazione di soccorso), prelevando acqua da collettori esterni alla bonifica (in particolare dal 

Tergola, dal Muson Vecchio, dal Naviglio Brenta e dal Novissimo) per una capacità nominale 

complessiva di 7.000 l/sec; la regolazione del flusso avviene tramite n. 300 manufatti di regolazione 

consistenti in sbarramenti, sostegni con paratoie manovrabili, partitori, sfioratori, ecc 

I maggiori problemi territoriali sono l’inquinamento della rete idrica e il rischio idraulico , 

l’inquinamento da azoto-fosforo e la cementificazione. In particolare quest’ultima comporta: 
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· l’incremento delle portate per effetto dell’impermeabilizzazione delle superfici: il coefficiente 

udometrico (portata specifica) aumenta anche di 10 – 20 volte rispetto ad un terreno non urbanizzato; 

· la sensibile riduzione dei tempi di corrivazione; 

· l’aumento del rischio idraulico per effetto del maggior danno arrecato in caso di allagamenti: 

danni ad infrastrutture, aree urbane o produttive; 

· la fragilità della rete di scolo superficiale a causa dell’aumento dei punti critici, della difficoltà 

di accesso dei mezzi manutentori alle fasce di rispetto dei corsi d’acqua, della scarsa o nulla 

manutenzione operata sulle opere idrauliche a servizio delle aree urbane; 

· l’aumento dell’inquinamento delle acque e dei sedimenti presenti nei corsi d’acqua a causa 

della presenza di scarichi di “troppo pieno” nelle reti fognarie, del dilavamento delle superfici 

impermeabilizzate quali strade e piazzali, della presenza di scarichi civili puntuali in molti casi 

abusivi e privi di un adeguato trattamento di depurazione. 

Le linee programmatiche per eventuali soluzioni sono la prevenzione, la riduzione, 

l’autodepurazione, il miglioramento qualitativo acque soprattutto con riduzione dell’apporto di azoto 

e fosforo, cause principali dei processi eutrofici della Laguna (ora le quantità scolanti superano il 

doppio delle soglie di accettabilità). Tale riduzione va studiata anche attraverso l’incremento dei 

tempi e delle superfici di contatto fra corpi idrici e la vegetazione, e nuove piantumazioni arboree, 

arbustive, erbacee per creare lungo i canali percorsi naturalistico didattici, insediamento per avifauna 

di passo e stanziale. 

Altri progetti riguardano opere prettamente di idraulica e di ricalibratura e manutenzione 

straordinaria della rete. La rinaturazione non interessa superfici importanti, a causa della densità e 

dispersione insediativi (città diffusa) da un lato e della vocazione produttiva dei terreni agricoli 

dall’altro. 

Come si può notare, l’attenzione posta da tali piani è sugli interventi di disinquinamento tramite 

sistemi di fitodepurazione e nell’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. 
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Infine una citazione va fatta anche per il nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale 2007-

2012 di cui alla L.R. del 2007 n°1 e al Piano Faunistico-Venatorio Provinciale 2007-2012. 

Allegato al piano regionale c’è una cartografia in cui sono inseriti tra l’altro gli “Istituti di 

protezione della fauna” dove sono individuate le “Oasi di Protezione” e le “Zone di 

Ripopolamento e Cattura (Z.R.C.)”. Nel Comune di Borgoricco  non sono presenti Oasi di 

Protezione, ma invece vi è una Zona di Ripopolamento Cattura (Z.R.C.) denominata Desman. 

Questa rientra nell’Ambito Territoriale di Caccia n° 1, ha una superficie totale di 503 ha e una 

superficie ASP di 405,7 ha. Tale strumento presenta una certa flessibilità legata anche al fatto che 

ogni Provincia poi lo approva apportando eventualmente modifiche a tale zone. Le Oasi di 

Protezione fanno potenzialmente parte della rete ecologica comunale ma nel territorio non ce ne 

sono, mentre le Zone di Ripopolamento e Cattura risultano interessanti per la scelta a livello di 

proposta della Trasformabilità e come zona in ogni caso a tutela della fauna selvatica presente nel 

territorio. 

Da questa rassegna emergono dei punti di riferimento normativo verso i quali ci si è rivolti per la 

stesura del Piano di Assetto Territoriale P.A.T. per la componente agricola e anche per quella 

ambientale.  
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CAPITOLO SECONDO 

L’ANALISI DEL TERRITORIO E DEL SETTORE AGRICOLO  

(QUADRO CONOSCITIVO) 
 

2.1 Il settore agricolo secondo le statistiche ufficiali (ISTAT) 

L’analisi delle strutture produttive agricole nel Comune di Borgoricco prende spunto dalle 

informazioni fornite dall’ISTAT relative all’universo delle aziende agricole presenti alla data del 5° 

Censimento agricolo compiuto nel 2000 con la messa a confronto con i dati del 1990 (4° censimento 

generale dell’agricoltura).  

Da tali dati è possibile desumere alcune indicazioni sulle dimensioni e caratteristiche dell’attività 

agricola e sui principali utilizzi del territorio che ne conseguono. Per questo si sono analizzati quelli 

che sono considerati i dati più significativi tra l’universo di dati raccolti. 

Tra le caratteristiche strutturali evidenziate dal Censimento dell’agricoltura 2000, indubbiamente 

il dato più rilevante riguarda la polverizzazione delle aziende agricole e il fatto che oltre il 90% 

delle aziende ha una superficie totale inferiore ai 5,0 ha (Tabella 1); ciò nonostante in lieve 

flessione rispetto al 1990, con la diminuzione dei fondi da 0 a 2 Ha e l’aumento delle aziende da 2 a 

5 Ha. 

Per quanto riguarda la forma di conduzione si nota un’ interessante evoluzione nel corso del 

decennio analizzato. Se nel 1990 la conduzione diretta del coltivatore rappresentava la quasi totalità 

delle aziende (99.74%), nel 2000 è scesa significativamente al 62.70%. Viceversa la conduzione con 

salariati è passata dallo 0.26% al 37.30%.(Tabella 2). 

Per quanto riguarda la ripartizione colturale  riscontrata nel censimento del 2000 ed in quello 

del 1990 (Tabella 3), emerge una predominanza di colture cerealicole, mais e frumento su tutte, con  

soia e orzo in crescita; pressoché costanti la presenza di colture specializzate, vite soprattutto, più 

marginali frutteti e orticole. Quasi nulla è la presenza di colture foraggiere permanenti e delle 

aziende floro-vivaistiche. La tendenza dell’utilizzo della superficie coltivata è diminuita ed è passata 
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da 1.229,46 Ha di SAU nel 1990 a 1.120,24 Ha circa di SAU nel 2000 con una diminuzione del 

8,88%; analogamente la superficie agraria è scesa da 1528,79 Ha del 1990 a 1413,72 Ha nel 2000, 

con una diminuzione del 7,53%. 

L’ allevamento zootecnico assume una ridotta importanza sull’economia dell’intero assetto 

agricolo. La presenza di bovini (vacche da latte e bovini da carne) è ridotta ed in fase di ulteriore 

diminuzione sia per quel che riguarda le aziende che praticano l’allevamento di bovini da carne 

(Tabella 4) che per le vacche da latte. 

Gli allevamenti con presenza di suini (Tabella 5) evidenziano una ridotta specializzazione ed 

una diminuzione consistente  sia nel numero delle aziende che nel numero di capi allevati, rispetto al 

1990.  Si riscontra un piccolo allevamento di ovini, con soli due capi ( Tabella 6). 

Nel periodo considerato le aziende con allevamenti avicoli (Tabella 9), equini (Tabella 8) e 

caprini (Tabella7) sono aumentate sia come numero di aziende che di capi, in particolare gli equini.  

Da questa prima analisi eseguita a livello di dati ISTAT, il settore agricolo, salvo qualche attività 

di colture e/o allevamenti specializzate, assume un ruolo di integrazione del reddito per la 

popolazione residente. La coltivazione più diffusa è il mais, avvicendata a volte con la soia e l’erba 

medica; comunque presenti il frumento e la vite specie nella parte più a sud del territorio. L’elevata 

frequenza di colture foraggiere è indice di una buona attività zootecnica, caratterizzata 

dall’allevamento di bovini da carne e vacche da latte. 

Già da questa analisi risulta evidente comunque un’elevata frammentazione aziendale che 

comunque si riflette su una significativa specializzazione a livello colturale. 

Nel successivo paragrafo vengono sviluppate le altre analisi che sono state reinserite nel quadro 

conoscitivo che permetteranno di fotografare in modo più esauriente l’attività agricola e l’uso del 

territorio. 
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Tabella 1 – Aziende suddivise per numero e superficie, per classe di superficie totale e utilizzata 

Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990 
0 - 2 ha 2 - 5 ha 5 - 10 ha 10 - 50 ha Oltre 50 ha Totale 

AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. 
SUP. 

MEDIA 

V.A. 499 507,90 248 734,86 29 182,04 4 52,91 0 0 781 1528,79 1,96 Aziende per 
classe di 
superficie 

totale % 63,97 33,22 31,79 48,07 3,72 11,91 0,51 3,46 0 0 100 100 / 

V.A. 581 522,58 175 502,48 21 131,10 2 27,10 0 0 781 1229,46 1,57 Aziende per 
classe di 
superficie 
utilizzata 

% 74,39 42,50 22,41 40,87 2,69 10,66 0,26 2,20 0 0 100 100 / 

 
 

Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 2000 
0 - 2 ha 2 - 5 ha 5 - 10 ha 10 - 50 ha Oltre 50 ha Totale 

 AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. AZ. SUP. 
SUP. 

MEDIA 

V.A. 352 399,8 230 666,93 30 195,82 10 151,17 0 0 622 1413,72 2,27 Aziende per 
classe di 
superficie 

totale % 56,59 28,28 36,98 47,18 4,82 13,85 1,61 10,69 0 0 100 100 / 

V.A. 435 421,16 156 438,80 23 147,98 8 112,3 0 0 622 1120,24 1,80 Aziende per 
classe di 
superficie 
utilizzata % 69,93 37,60 25,08 39,17 3,70 13,21 1,29 10,02 0 0 100 100 / 

 
 

 
Tabella 2 – Aziende e superficie totale per forma di conduzione 
 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 2000 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conduzione diretta del 
coltivatore 

Conduzione con salariati Conduzione a colonia 
parziaria 

Totale  

AZ. N. SUP. Ha AZ. N. SUP. Ha AZ. N. SUP. Ha AZ. N. SUP. Ha 

V.A. 779 1514.82 2 13.97 0 0,00 781 1528.79 
1990 

% 99,74% 99,09% 0,26% 0,91% 0% 0% 100% 100% 

V.A. 390 963,96 232 449,76 0 0,00 622 1413,72 
2000 

% 62,70% 68.19% 37,30% 31,81% 0,00% 0,00% 100% 100% 
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Tabella 3 – Ripartizione colturale della superficie agraria 

 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990-2000 
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Totale 
SAT 

STC 

SUP. 
Ha. 

89,99 447,08 188,13 390,18 23,63 76,3 11,15 3,00 0,00 1229,46 3,10 296,23 1528,79 ISTAT 
1990 

% 7,32 36,36 15,30 31,74 1,92 6,21 0,91 0,24 0,00 100 0,02 19,38  

SUP 
Ha. 

45,19 850,87 59,00 89.94 24,22 45,28 4,21 1,53 0,00 1120,24 20,81 272,67 1413,72 ISTAT 
2000 

% 4,03 75,95 5,27 8,03 2,16 4,04 0,38 0,14 0,00 100 1,47 19,29  

2.049 

 
Tabella 4– Aziende con allevamenti bovini  

 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990-2000 

 

Aziende 
con 

bovini  

N. capi 
bovini 
totali 

N. 
vacche 

N. 
medio 
bovini 
totali 

N. medio 
vacche 

1990 V.A. 158 1724 589 10,9 3,7 
2000 V.A. 87 827 214 9,5 2,5 

 
Tabella 5 – Aziende con allevamenti suini 
 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990-2000 

 

Aziende 
con suini 

N. capi 
suini 

N. medio 
capi suini 

1990 V.A. 84 672 8 
2000 V.A. 30 143 4,8 

 
Tabella 6 – Aziende con allevamenti ovini 

 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990-2000 

 

Aziende 
con ovini 

N. capi 
ovini 

N. medio 
capi   
ovini 

1990 V.A. 0 0 0 
2000 V.A. 1 2 2 
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Tabella 7 – Aziende con allevamenti caprini 

 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990-2000 

  

Aziende 
con 

caprimi 

N. capi 
caprini 

N. medio 
capi 

caprini 

1990 V.A. 9 20 2,2 
2000 V.A. 10 38 3,8 

 
 

Tabella 8 – Aziende con allevamenti equini 
 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990-2000 

  

Aziende 
con equini 

N. capi 
equini 

N. medio 
capi 

equini 

1990 V.A. 4 4 1 
2000 V.A. 7 52 7,4 

 
 

Tabella 9 – Aziende con allevamenti avicoli 
 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Agricoltura 1990-2000 

  

Aziende 
con avicoli 

N. capi 
avicoli 

N. medio 
capi 

avicoli 

1990 V.A. 141 30.304 214,9 
2000 V.A. 206 33.326 161,8 
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2.2 Il settore agricolo secondo gli altri dati 

Il quadro conoscitivo di cui alla L.R. 11/2004 oltre a trattare i dati ufficiali ISTAT descritto al 

paragrafo precedente si potrebbe basare su una serie di altri dati a partire dai rilievi effettuati nel 

precedente studio agronomico effettuato nel 2000 ai sensi della L.R. 24/1985, e dati raccolti da altri 

Enti e/o Associazioni oltre a quelli raccolti attraverso l’analisi diretta sul campo per la stesura della 

tavola di analisi che verranno trattati nel successivo capitolo. Solo alcuni di questi dati raccolti sono 

stati comunque inseriti nel quadro conoscitivo perché significativamente validi e comprovati. 

Tralasciando la componente ambientale vera e propria che è stata analizzata in collaborazione 

con il progettista Arch. G. Cappochin i cui dati sono stati inseriti nella matrice biodiversità, per 

quelli relativi alla voce agricoltura sono stati raccolti le seguenti informazioni (verificare quadro 

conoscitivo): 

FONTE TIPO RILIEVO METADATO QUADRO CONOSCITIVO 
   (NOTE) 
1) Regione Veneto Elaborazione Studio 

AGRIPLAN 
Prodotti di qualità 

Elaborazione dello Scrivente 
dal sito web della Regione 
Veneto, Agricoltura-Foreste, 
e Agroalimentari tradizionali   

Non inserito, descritto 
nella relazione 

2) Provincia di 
Padova  

Website ufficiale della 
Provincia 

Ass. all’Agricoltura, 
pubblicazioni: 

- Elenco delle aziende 
agrituristiche, con recapiti 

ed attività svolte 2007 

Non inserito, descritto in 
relazione 

3) Regione Veneto, 
Direzione Produzioni 
Agroalimentari 

Documenti ufficiali Aziende di produzione 
biologica 
- Elenco regionale operatori 
agricoltura biologica della 
Provincia di Padova  

Non inserito, descritto 
nella relazione 

3) ASL – ULSS n.15,  
Servizio Veterinario 

Documenti ufficiali Consistenza degli 
allevamenti di conigli, 
bovini, equini, ovini, suini 
- Elenco degli allevamenti 
esistenti distinti per tipologia 
di specie allevata. 

Inserito dato ufficiale 2008 
dell’ULSS 15  

4) Studio Agriplan Rilievo diretto 
Studio AGRIPLAN 

Carta dell’uso del suolo e 
del paesaggio agrario 
- Carta uso suolo elaborate 
dallo Scrivente dopo rilievi in 
campo 

Inserito come dato 
aggiuntivo 
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5) Studio Agriplan Elaborazione 
Studio AGRIPLAN 

Carta della SAU 
- Carta Elaborata dallo 
Scrivente su dati PRG vigente 
e analisi diretta 

Inserito come dato 
aggiuntivo 

 

Per quanto riguarda i prodotti  di qualità,  verificabili direttamente dal sito web della Regione 

Veneto, risulta che il territorio comunale è interessato dalla produzione del Radicchio Rosso di 

Treviso IGP e del Radicchio di Castelfranco IGP. 

L’analisi sulle aziende agrituristiche dai dati forniti della Provincia di Padova tramite il proprio 

sito web, che quello della Regione Veneto per le aziende didattiche non hanno evidenziato la 

presenza di agriturismi  e di aziende didattiche nel territorio. 

Per quanto riguarda le aziende con produzione biologica dei dati forniti dalla Regione Veneto 

del 2000 ne risultano 3: 1 azienda produttore biologica e 2 preparatori. 

Per quanto riguarda invece i dati ULSS forniti dal settore veterinario dell’ULSS n°15 per gli 

allevamenti zootecnici gli stessi sono stati condensati nelle tabelle che vanno dal numero 10 al 

numero 17. Tali dati sono più completi rispetto ai dati forniti dall’ISTAT su base censimento 2000 e 

proprio per questo sono stati utilizzati ed inseriti nel quadro conoscitivo al posto dei dati ISTAT per 

la zootecnica. 

Tali dati relativi al 2008 sono una fotografia precisa dell’attività zootecnica e dato che ormai 

tutte le tipologie di animali allevati sono inserite in una specifica anagrafe per il controllo dei 

movimenti a causa dei diversi rischi sanitari collegati. 

In questo caso sono individuati tutti gli allevamenti dotati di codice stalla e pertanto tutti gli 

allevamenti con capi destinati alla vendita oltre all’eventuale consumo diretto. L’analisi che qui di 

seguito viene descritta e riportate nelle tabelle successive evidenzia la presenza di un’attività 

zootecnica piuttosto marginale dal punto di vista dei numeri e pertanto anche dal punto di vista 

economico. 

Gli allevamenti di bovini da ingrasso (tabella 10) sono 100 con una consistenza media di 6,41 

capi di allevamento e pertanto rappresenta un modesto peso dovuto principalmente ad allevamento 

ad uso familiare piuttosto che commerciale. 
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Gli allevamenti di vacche da latte (tabella 11) sono 19, con una consistenza media di circa 

22,84  capi tra vacche da latte e rimonta. Anche in questo caso si nota una ridotta specializzazione e 

una presenza pertanto marginale anche per questo tipo di allevamento. 

 
Tabella 10 – Aziende con allevamenti bovini da carne 

 
Fonte: ULSS n° 15, anno 2008 
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V.A. 100 641 6,41 
 

 
Tabella 11 – Aziende con allevamenti bovini da riproduzione 

 
Fonte: ULSS n° 15, anno 2008 
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V.A. 19 434 22,84 

 

Si è anche rilevato un allevamento bufalino (tabella 12). 
 
Tabella 12 – Aziende con allevamenti bufalini 
 
Fonte: ULSS n° 15, anno 2008 
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V.A. 1 1 1 

Gli allevamenti dei suini (tabella 13) di equini (tabella 14) e avicoli (tabella 15) assumono un 

discreto rilievo, soprattutto per la presenza di un allevamento suinicolo e di due allevamenti avicoli 

di buona consistenza e pertanto di elevata specializzazione. 
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Tabella 13 – Aziende con allevamenti suini 
 

Fonte: ULSS n° 15, anno 2008 
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V.A. 

6 15 1293 

 
 
Tabella 14 – Aziende con allevamenti equini 

 
Fonte: ULSS n° 15, anno 2008 
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V.A. 10 21 2,1 
 

 
 
Tabella 15– Aziende con allevamenti avicoli 

 
Fonte: ULSS n° 15, anno 2008 
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V.A. 3 41.200 13.733 
 

 

Gli allevamenti di caprini  (tabella 16) e cunicoli (tabella 17) sono presenti nel territorio con una 

consistenza marginale.  
 
Tabella 16– Aziende con allevamenti caprini 

 
Fonte: ULSS n° 15, anno 2008 
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Tabella 17 – Aziende con allevamenti cunicoli 

 
Fonte: ULSS n° 15, anno 2007 
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V.A. 1 25 

Il carico zootecnico complessivo, che risulta comunque di modesta entità, deve tener conto delle 

problematiche relative alla direttiva nitrati: il Comune di Borgoricco infatti rientra, per quasi tutta la 

sua interezza, in zona vulnerabile da nitrati di origine agricola. 

In relazione alla DGR n° 2439 del 07/08/2007 inerente alla “Direttiva Nitrati” è possibile, 

tenendo conto dei valori esposti nella tabella 1 dell’allegato F, calcolare la quantità di azoto 

organico nell’arco dell’anno (tabella 18). 

Tabella 18: Calcolo dell’azoto potenzialmente prodotto dagli allevamenti 

Tipologia animali 
n° capi dati 
ULSS 2008 

azoto di campo al netto delle 
perdite 

azoto totale Kg 

Bovini da ingrasso 641 33,6 Kg/capo/anno 21.537,60 

Bovini da latte 434 83,00 Kg/capo/anno 36.022,00 

Suini da ingrasso 1293 9,8 Kg/capo/anno 12.671,40 

Equini stalloni e/o fattrici 21 38 Kg/capo/anno 798,00 

Avicoli polli da carne 41.200 0,25 Kg/capo/anno 10.300,00 

Caprini 20 4,95 Kg/capo/anno 24,95 

Cunicoli  25 0,24 Kg/capo/anno 6,00 

TOTALE   81.359,95 

 

Tale potenziale carico azotato, considerato il parametro per l’utilizzo delle deiezioni 

zootecniche in zone vulnerabili è di 170 Kg/Ha di azoto corrisponde ad una necessità potenziale di 

81.359,95 Kg / 170 Kg/Ha = 478,6 Ha di terreno. Tale dato dimostra che il carico zootecnico 

presente nel territorio può essere distribuito tranquillamente nei terreni agricoli coltivati dai 

conduttori degli allevamenti dato che è decisamente modesto. In ogni caso tutti gli altri terreni 
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possono essere utilizzati, tramite specifico atto di assenso anche per la distribuzione di deiezioni 

prodotte da altri allevamenti fuori dal comune di Borgoricco. 

Lo spargimento delle deiezioni, è comunque normato con le limitazioni temporali e territoriali 

dalla nuova normativa “direttiva nitrati” e pertanto si allega alla presente (allegato 1) il 

regolamento tipo per “l’utilizzazione agronomico degli effluenti di allevamento e delle acque 

reflue” per i comuni designati in zone parzialmente vulnerabili da nitrati di origine agricola di cui 

all’allegato B della DGR n° 2439 del 07/08/2007 da utilizzare per la definizione del regolamento 

comunale di questo tipo. 

Infine sempre in funzione di quanto previsto dalla normativa di cui alla L.R. 11/2004 è stata fatta 

una specifica analisi sulle caratteristiche e classificazione ai sensi degli atti di indirizzo L.R. 

11/2004- lettera d) degli allevamenti esistenti potenzialmente intensivi per individuarli nella 

tavola 1 e verificare eventuali incompatibilità con nuove espansioni individuando solo due casi. 

Per l’individuazione degli eventuali allevamenti intensivi ai sensi della lettera d) degli atti di 

indirizzo deve passare attraverso un’analisi del rispetto degli indici parametrici riportati nella 

specifica tabella di cui al punto 5) degli atti di indirizzo che riguarda le principali categorie di 

animali in allevamento, per il riconoscimento della sussistenza del nesso funzionale tra 

l’allevamento medesimo e l’azienda agricola. E’ anche vero che gli allevamenti che, pur 

rispettando i requisiti di nesso funzionale, possono superare in ambito aziendale il peso vivo 

massimo a fine ciclo riportato, per ciascuna tipologia di allevamento in tabella 1, come limite 

superiore della classe 1, impongono le specifiche distanze nei confronti della realizzazione di nuovi 

insediamenti aziendali. 

La verifica ha consentito di individuare, come illustrato di seguito, due aziende con potenziale di 

intensività. 
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1. AZ.AGR. BARISON IVO DI BARISON PAOLO 

Via MORATTI 1 - BORGORICCO 

Specie allevata 
Capacità potenziale  

(numero capi) 

P.v.m./capo a fine 

ciclo (Kg) 

Peso totale a fine ciclo 

(t) 

Avicoli da carne 29000 2,2 63,8 

Avicoli da carne 10000 2,2 22 

I due allevamenti associati alla stessa ragione sociale sono da considerarsi due unità 

produttive differenti e solamente la prima appartiene alla classe 2 l’ altra  unità produttiva 

è  di classe 1. 

A livello dimensionale l’ allevamento può essere classificato intensivo – classe 

dimensionale pari a CLASSE 2. 

Come descritto precedentemente si rende in ogni caso necessaria sia la verifica 

dell’eventuale nesso funzionale che della tipologia dell’allevamento come caratteristiche 

strutturali e come stoccaggio deiezioni che richiede una approfondita analisi e che è 

possibile solo a livello di Piano di Interventi P.I. attraverso l’indagine specifica sull’azienda 

come previsto dalla L.R. 11/2004. L’eventuale classificazione dimensionale e numerica 

andrà definita al momento che verranno proposti interventi edilizi da parte di terzi 

(residenze civili sparse) che dovranno essere effettuati ad una distanza minima di 400/200 

metri, o nel caso di intervento aziendale. 

 

2. LA FAVORITA S.S. SOCIETA' AGRICOLA 

Via S.ANTONIO 1/A - BORGORICCO 

Capacità 1200 capi di SUINI all’ingrasso corrispondenti a: 

Specie allevata 
Capacità potenziale  

(numero capi) 

P.v.m./capo a fine 

ciclo (Kg) 

Peso totale a fine 

ciclo 

(t) 

Suini da ingrasso 1200 160 192 
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A livello dimensionale l’ allevamento può essere classificato intensivo – classe dimensionale 

pari a CLASSE 3. 

Come descritto precedentemente si rende in ogni caso necessaria sia la verifica dell’eventuale 

nesso funzionale che della tipologia dell’allevamento come caratteristiche strutturali e come 

stoccaggio deiezioni che richiede una approfondita analisi e che è possibile solo a livello di Piano di 

Interventi P.I. attraverso l’indagine specifica sull’azienda come previsto dalla L.R. 11/2004. 

L’eventuale classificazione dimensionale e numerica andrà definita al momento che verranno 

proposti interventi edilizi da parte di terzi (residenze civili sparse) che dovranno essere effettuati ad 

una distanza minima di 700/250 metri, o nel caso di intervento aziendale. 

Per quanto riguarda le analisi dirette collegate alla stesura delle tavole di analisi del suolo e del 

paesaggio agrario e la carta della SAU la descrizione verrà approfondita nei paragrafi 2.4 e 2.5 

specifici a tali tematiche 

 

2.3 Analisi ed elaborazione della “Carta della SAU” (tavola 10.1) 

Per SAU si intende la superficie agricola utilizzata, ed è un dato di fondamentale importanza 

nella determinazione della potenzialità di sviluppo edificatorio del territorio comunale. 

La L.R. 11/04, atti di indirizzo, basa la capacità di nuovi insediamenti, siano essi residenziali e/o 

produttivi in senso lato, sul rapporto tra le superfici già individuata dagli strumenti urbanistici 

vigenti per usi edificatori e la superficie agricola utilizzata. 

Mentre le destinazioni dei primi sono di immediata individuazione, la SAU può essere 

determinata in due modi: 

1. valutando le sezioni ISTAT; 

2. misurando analiticamente sulla base di ortofoto e di rilievo in campo. 

Nel primo caso secondo il censimento ISTAT, benché in maniera conforme agli atti di indirizzo 

della L.R. 11/04, si è riscontrato che i dati non contemplano tutte le attività agricole nel comune 

interessato: ci possono essere aziende di proprietà domiciliate al di fuori del comune o fondi agricoli 
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extra comunali riconducibili alle aziende e quindi ad alcune superfici non corrisponde l’azienda 

agricola di riferimento. 

Nel secondo caso invece, si procede alla misurazione dell’effettiva superficie agricola 

utilizzabile esistente e di fatto utilizzata, attraverso il riscontro oggettivo dei dati di aerofoto con 

rilievi in campo. 

C’è da precisare che la mobilità del mercato dei fondi agricoli ha determinato la possibilità per le 

singole aziende agricole di reperire attraverso sia l’acquisto che l’affitto anche annuale le superfici 

agricole necessarie alla propria attività. Pertanto il conto della SAU deve necessariamente 

prescindere dalla identificazione del complesso aziendale. Inoltre la forte frammentazione fondiaria 

tipica dell’agricoltura veneta, ha determinato un’organizzazione del settore legato alle imprese di 

servizi all’agricoltura, così da offrire all’agricoltore un unico interlocutore esecutivo delle 

operazioni e della pratica agricola. Inoltre la riforma delle PAC ha svincolato l’erogazione del 

contributo della reale coltivazione del terreno, ma l’ha collegata ai cosiddetti “titoli”. 

Con questo tipo di approccio viene valutata la SAU per la sua dimensione e capacità produttiva 

prescindendo dalle singole aziende, le quali quindi andranno analizzate secondo una precisa 

schedatura da effettuare o meglio aggiornando quella esistente con l’analisi che verrà fatta a livello 

di P.I. 

Dalla tavola 10.2 “Carta dell’uso del suolo agricolo-produttivo e del sistema ambientale” si 

può arrivare alla tavola 10.1 “Carta della SAU” attraverso l’analisi delle aree agricole coltivate 

riferibili alla SAU (seminativi, orti, prato, frutteti, vite, ecc), escludendo dal conteggio i terreni 

utilizzati per arboricoltura da legno, in particolare pioppeti, boschi, fustaie, conifere, latifoglie, 

boschi misti e boschi cedui. 

Sono stati esclusi inoltre tutte le superfici non utilizzate, le aree occupate da fabbricati, cortili, 

strade, corsi d’acqua e tutti i terreni destinati a colture arboree da legno come previsto dagli atti di 

indirizzo e successive circolari (vedasi nota della Regione Veneto del 19/11/2007). I dati raccolti 

sono riassumibili nella seguente tabella 19: 
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Tabella 19: Confronto dati SAU ISTAT e rilievo diretto 

 ISTAT - Censimento 2000 Rilievo diretto 2008 

 Dati assoluti Dati %  Dati assoluti Dati % 

SAU  (ha) 1.120,2 55 1.402,46 68,46 

STC   (ha) 2049,00 100 2.048,60 100 

Dove: SAU = superficie agricola utilizzabile 

 STC = superficie territoriale comunale 

 

2.4 Analisi ed elaborazione della “Carta dell’uso del suolo agricolo-produttivo e del 

sistema ambientale” (tavola 10.2) 

Per tale analisi si è tenuto conto delle indicazioni fornite nel precedente studio agronomico del 

2000 ai sensi della L.R. 24/1985 e dei vari piani e studi territoriali quali il P.T.R.C., il P.G.B.T.T.R. 

e il P.T.C.P., da cui è emerso che oggigiorno risulta indispensabile, oltre che analizzare le 

caratteristiche qualificanti del paesaggio agrario, proporre delle misure di tutela degli ambiti più 

interessanti come richiamato sia dalle direttive del P.G.B.T.T.R. che da quelle del P.T.C.P. 

Il Comune di Borgoricco posto nel nord della Provincia di Padova, dista circa una quindicina di 

chilometri dal capoluogo. L’estensione della superficie è di 20,49 Km2 e l’altitudine media di 18 

metri s.l.m. Il Comune confina, partendo da nord e andando in senso orario, con i Comuni di 

Camposampiero, di Massanzago, di Santa Maria di Sala, di Villanova di Camposampiero, di 

Campodarsego e di San Giorgio delle Pertiche 

Il territorio del comune ha come matrice principale il Graticolato Romano, che risale alle 

sistemazioni agrarie eseguite nel 31 a.c. dall’imperatore Augusto. Il terreno infatti, veniva diviso in 

centurie, quadrati di circa 710 metri di lato, da ripartire in poderi destinati ai coloni. 

Tra le caratteristiche di questa centuriazione, si evidenzia la non coincidenza del centro 

geometrico della suddivisione agraria ("umbilicus agrii", ovvero "ombelico della campagna 

coltivata"), con il centro geometrico dell'urbanistica cittadina ("umbilicus urbi", ovvero "ombelico 

della città"), nonostante il fatto che coincida per entrambi uno degli assi, costituito dal CM, il 
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cardine (cardo) massimo. Il centro della centuriazione agraria si trovava infatti presso San Giorgio 

delle Pertiche, mentre il cardine massimo era costituito dall’antica via Aurelia (veneta)(3), l'attuale 

S.S. 307. Il DM, decumano massimo, coincideva invece con l’attuale via Desman, odierno asse 

viario dei comuni di Borgoricco, di Santa Maria di Sala e di Mirano. 

L'orientamento della centuriazione non è allineato secondo i punti cardinali e presenta rispetto a 

questi una inclinazione di circa 14,5° gradi rispetto alla longitudine (est-ovest). Tale inclinazione 

favorirebbe il defluire delle acque, impedendo le inondazioni, ed assicurerebbe una migliore 

distribuzione della luce solare; la suddivisione si è mantenuta in linea di massima fino ad oggi, 

come dimostrano le strade, gli appezzamenti agrari, i canali, le zone urbanizzate, gli insediamenti 

industriali, i filari alberati, le siepi e altre componenti paesaggistiche disposti secondo la geometria 

dettata da questa maglia. 

Solo alcuni elementi fanno da eccezione, seguendo in senso perpendicolare le linee di livello 

altimetrico. Sono i tre principali corsi d’acqua che solcano questo territorio in direzione sud-est : il 

fiume Tergola nel confine sud-ovest, il Muson Vecchio nel confine nord-est e lo Scolo Lusore 

nella zona sud (foto 1). 

La gran parte del territorio risente della forte pressione urbanistica, sparsa un po’ ovunque lungo 

le arterie principali. A fabbricati rurali si alternano lottizzazioni urbane con zone residenziali e 

centri industriali.  

Foto n°1. Lo scolo Lusore 
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Nel territorio sono presenti diversi insediamenti urbani. Il centro comunale di Borgoricco, l’area 

industriale frapposta a ovest con la frazione di San Michele delle Badesse, a est la frazione di S. 

Eufemia a confine con la Provincia di Venezia e a nord-est il borgo di Favariego con l’amena 

chiesetta di S. Nicolò.  

Rispetto al passato la campagna appare più semplificata dalla monotonia colturale (monocoltura) 

e dalla razionalizzazione delle sistemazioni in funzione della meccanizzazione, specialmente nella 

parte orientale del territorio comunale. 

Il tessuto fondiario appare piuttosto frantumato, in un mosaico di piccoli poderi. Il settore 

agricolo, salvo qualche attività di colture e/o allevamenti specializzate/i, assume un ruolo di 

integrazione del reddito per la popolazione residente.  

La coltivazione più diffusa è il mais, avvicendata a volte con la soia, l’erba medica e più 

raramente con la bietola. Ultimamente è aumentata la superficie adibita alla coltivazione del 

frumento e in secondo ordine dell’orzo, grazie alla crescita dei prezzi della granella del 2007. Sono 

presenti diversi vigneti, pochi ad uso familiare e di piccole estensioni, la maggior parte legati alla 

produzione di vino con la vicina Cantina Sociale di Campodarsego (foto 3). Di rado si riscontrano 

coltivazioni di kiwi e peri, principalmente localizzate presso la frazioni di S. Eufemia. 

L’orticoltura è abbastanza diffusa su tutto il territorio, eseguita in pieno campo e anche sotto 

serra (foto 3). Destinati all’autoconsumo sono piccoli orticelli sparsi un po’ ovunque. Sono presenti 

coltivazioni in serre di funghi. 

Foto n°2. In primo piano un vigneto con adiacente un giovane pioppeto. 
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Foto n°3. Coltivazione in serre 

 

 

Frequenti sono gli impianti monospecifici di noce, principalmente nostrano e più raramente il 

nero, normalmente di 10-15 anni di età e con sesti d’impianto definitivo. Alcune volte si trova 

consociato con altre specie come il frassino (foto 4). Anche il ciliegio da legno e la paulonia 

vengono coltivati in  formazioni monospecifiche.  

Foto n°4. Impianto noce-frassino. 

 

Molto spesso si possono trovare anche impianti polispecifici con specie autoctone di recente 
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messa a dimora, composti principalmente da farnia, acero campestre, olmo campestre, ontano nero, 

noce nostrano, frassino maggiore, frassino ossifillo ecc. (foto 5). 

Anche l’attività vivaistica è abbastanza fiorente e interessa aziende di piccole e medie 

dimensioni e si distribuisce in quasi tutto il territorio. 

Foto n°5. Esempio di impianto polispecifico. 

 

Gli elementi vegetali arborei sono distribuiti in modo disomogeneo, per lo più costituite da siepi 

e piantate di pioppo. Frequenti sono i terreni incolti, densa è la presenza di elementi detrattori 

(tralicci, antenne ripetitori, strade ad elevata percorrenza, ...) e di insediamenti non agricoli sparsi 

nel territorio, talvolta in contrasto con l’habitat circostante  (foto 6). 

Foto n°6.  Territorio agricolo con sullo sfondo elementi detrattori (tralicci). 
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Le siepi sono l’organizzazione vegetale più frequente. Sono localizzate normalmente lungo corsi 

d’acqua, in monofilare ma più frequentemente nelle due sponde del fossato. 

Nella zona sud ovest del territorio del comune di Borgoricco è dislocata una  formazione 

spontanea di particolare interesse naturalistico: il bosco di Ponte Canale (foto 7). Un area di circa un 

ettaro di estensione, attorniata da un largo fossato, che non ne consente un facile accesso (foto 8). 

Imboschito principalmente da ontano nero, farnia, olmo campestre, pioppo nero e salice bianco. 

Sono presenti diverse specie arbustive tipiche degli ambienti di ripa.(frangola, sanguinello, ecc.) La 

farnia tende ad occupare il piano dominate con esemplari che superano i 20 m di altezza. 

Foto n°7. Il bosco di Ponte Canale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto n°8. Particolare del fosso che circonda il bosco di Ponte Canale. 
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Altri appezzamenti coperti da vegetazone in libera evoluzione sono per lo più di ridotta 

superficie, in aree in abbandono o a margine dell’attività agricola. (foto 9).  

 

Foto n°9. Esempio di vegetazione in libera evoluzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Salvo questa eccezione, che dal punto di vista naturalistico può costituire un relitto della 

vegetazione spontanea preesistente, la gran parte delle formazioni vegetali sono direttamente 

collegate alle attività agricole della zona, dedita alla coltivazione di mais e della vite. 

Lungo i fossati si presentano piante di diversa origine, principalmente artificiale e trattate con 

una certa periodicità a ceduo, alla base (platani) o a capitozza (salici) – (foto 10). Talora in 

consociazione o sottoposta si sviluppa una vegetazione più spontanea (olmi, ontani, aceri, robinia, 

ecc.). Raramente si notano lungo questi filari di alberi delle piante tipiche del bosco planiziale che 

un tempo caratterizzava la nostra pianura padana (farnia, acero campestre, carpino, frassino, ecc.).  

In filari monospecifici di salice le chiome delle piante si dispongono sullo stesso piano. Nelle 

maggior parte dei casi  ad alberi di medio-alte dimensioni (pioppi e platani) si alternano piante via 

via più piccole (robinia, ontano, salice,. acero, ecc.) consociate ad alcune piante arbustive. 
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Foto n°10. filari di salice a capitozza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le siepi difficilmente raggiungono età molto avanzate, si stima che la media sia sui 20-30 anni. 

Rari esemplari di farnia possono superare i 50 anni di età. (foto 11). 

 

 

 

 

Foto n°11. 

Esemplare di farnia 
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La pianta più diffusa è il salice bianco. Questa specie meglio soddisfa le esigenze delle aziende 

agricole della zona. La necessità di legacci e di pali per le viti comporta un governo a ceduo 

principalmente a capitozza. I filari di salice sono spesso monospecifici, hanno poca partecipazione 

di specie arbustive spontanee ed infestanti, in quanto sono regolarmente utilizzati. I tagli sono 

eseguiti periodicamente e si alternano con turni di un anno o variabili da 3 a 6 anni. 

Il platano, altra specie molto diffusa, viene invece governata a ceduo a ceppaia e ad altofusto. 

Viene impiegato principalmente come legna da ardere ed anche come paleria. 

A differenza del salice le siepi di platano si associano a molte altre specie, come lo stesso salice, 

la robinia, l’ontano, l’acero e il pioppo. In queste siepi gli interventi sono saltuari e il loro governo è 

diversificato. 

Una altra specie molto frequente è il pioppo nero, presente lungo le siepi sul piano dominante e 

in formazioni artificiali di pioppi euroamericani. 

I pioppeti con ibridi euroamericani sono diffusi in quasi tutto il territorio comunale  e spesso 

occupano  considerevoli estensioni (4 ha in via Pelosa). 

Il pioppo poi viene impiegato in particolari colture con sesti molto fitti 3 m x 2 m, per la 

produzione di biomasse.(foto 12 e 13) 

 

Foto n°12. Pioppeto per produzione di biomasse. 
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Foto n°13. particolare di pioppeto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcune aree abbandonate stanno subendo l’invasione di vegetazione arborea ed arbustiva 

proveniente dalle vicine siepi, in particolare  il platano, la robinia, il salice e l’olmo. 

Particolare è la presenza della robinia: in alcune aree costituisce delle piccole bande vegetali 

spontanee, in altre zone diventa infestante, in altre aree si erge ad alto fusto in altre ancora viene 

governata a ceduo a ceppaia. In aree abbandonate si inserisce come specie pioniera, assieme al 

salice, l’olmo e al pioppo, costituendo delle formazioni arboree di particolare interesse naturalistico, 

ove si assiste alla ricomparsa di alcune specie autoctone importanti, quali la farnia, l’acero 

campestre e  il frassino maggiore. (foto 14). Nel sottobosco sono presenti arbusti di sambuco nero, 

corniolo e sanguinello, inoltre una buona rinnovazione di acero e frassino. 

Altri esemplari di grosse dimensioni di queste specie sono presenti in diverse siepi. (foto 15) 

 

 

 

 

 

 



 
 
�

���������
��������	
��
���

�
����  

L.R. n° 11/ 2004 

��	 �
��������� �

RAPPORTO STUDIO AGRONOMICO 

RELAZIONE TECNICA 

 
File: 

X:\DOCUMENTISEG\Word\Giac
omo\PIANIF_URBANISTICA\P.

A.T\PAT_Borgoricco\Relazioni\Re
lBorgoricco_1Parte.doc 

 
Pagina 44 di 50 

 

 

Foto n°14. formazione arborea. 

 

 

Foto n°15.  banda boscata polispecifica con in primo  piano il fiume Tergola. 

 

Come specie arbustive si riscontra il nocciolo, il corniolo, il salicone, il sanguinello, il sambuco, 

l’amorfa, il frangola, il rovo, ecc. 

Altro elemento di particolare interesse paesaggistico è il fiume Tergola (foto 15). Affluente di 

sinistra del fiume Brenta che sorge in una area risorgiva nei pressi di Cittadella. 
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Il fiume Tergola scorre lungo una fascia dell'alta pianura padovana. si snoda in direzione sud est, 

toccando il territorio comunale di Cittadella, Tombolo, S. Giorgio in bosco, Villa del Conte, S. 

Giustina in Colle, S. Giorgio delle Pertiche, Borgoricco, Campodarsego e Vigonza. 

Fino a pochi anni fa, il fiume aveva origine poco più a sud di Cittadella da tre fosse di risorgiva 

denominate "Sansughe", ma l'abbassarsi della falda ha ridotto o quasi annullato l'apporto di queste 

polle e solo presso la palude di Onara di Tombolo il Tergola acquista una portata sufficiente 

incrementata successivamente da numerosi piccoli affluenti. 

A Torre dei Burri di S. Giorgio delle Pertiche il fiume riceve il suo maggiore affluente, il 

Vandura. Poco più in là sottopassa il Muson dei Sassi, proseguendo il suo corso verso sud-est, fino 

a confluire al naviglio del Brenta in provincia di Venezia. 

Il corso d’acqua svolge, oltre che un’importante funzione idraulica e anche paesaggistica, 

l’interessante compito di infrastruttura cicloturistica con la presenza nei comuni di Borgoricco, 

Campodarsego e Vigonza di un importante pista ciclopedonale che si sta sviluppando con uno 

specifico progetto anche verso nord ovvero verso le sorgenti di Onara. L’intervento una volta 

completato metterà in collegamento le sorgenti a Onara di Tombolo con la riviera del Brenta fino 

alla laguna di Venezia.  

Lungo l'argine del fiume si scorgono delle formazioni vegetali, artificiali e naturali, che si 

diffondono lungo i fossati adiacenti. 

In questa fascia si trovano alcuni impianti di pioppo ibrido, con estensioni abbastanza 

consistenti. 

Rare sono le formazioni spontanee per lo più di ridotta superficie, in aree in abbandono o a 

margine dell'attività agricola. 

Lungo i fossati si presentano piante di diversa origine, principalmente artificiale e trattate con 

una certa periodicità a ceduo,. Talora in consociazione o sottoposta si sviluppa una vegetazione più 

spontanea (olmi, ontani, aceri, robinia, ecc.). Raramente si notano lungo questi filari di alberi delle 

piante tipiche del bosco planiziale che un tempo caratterizzava la nostra pianura padana (farnia, 

rovere, carpino, frassino, ecc.). 
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La vegetazione che si sviluppa in questo tratto del fiume Tergola è rappresentata da formazioni 

tipiche dell'alta pianura Padovana. Salvo qualche rara eccezione, che dal punto di vista naturalistico 

può costituire un relitto della vegetazione spontanea preesistente, la gran parte delle formazioni 

vegetali sono direttamente collegate alle attività agricole della zona, dedita alla coltivazione di mais 

e della vite. 

Il corso d’acqua del Tergola sottopassa con il manufatto idraulico della botte sifone di Via 

Pontecanale il torrente Muson dei Sassi che rappresenta il confine ovest del Comune con San 

Giorgio delle Pertiche e Camposampiero. Il Muson dei Sassi è anch’esso caratterizzato dalla 

presenza di un’importante pista ciclabile attualmente in fase di completamento che da Loreggia 

porta fino a Padova per una lunghezza complessiva di circa 25 Km.  

Qui di seguito viene riportata una tabella riassuntiva (Tabella 20) delle colture riscontrate nel 

territorio attraverso l’analisi della “Carta dell’uso del suolo agricolo-produttivo e del sistema 

ambientale”. 

 

Tabella 20 – Ripartizione colturale della superficie agricola 
 

Fonte: dati rilievo diretto anno 2008 
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Lo sviluppo lineare delle siepi e filari censite nel territorio agricolo e non, è di circa 105,28 Km 

di vegetazione a cui vanno sommati 1,71 Km di alberature di particolare interesse per un totale di 

107 Km circa. Considerata la superficie agricola SAU che risulta dai conteggi fatti pari a 1.402,46  
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ha (rilievo 2008) avremo uno sviluppo per ettaro di superficie agricola di circa 76 m/Ha  di siepi e/o 

alberature.  

In riferimento ai dati bibliografici recenti e a studi effettuati (AAVV “monitoraggio e supporto 

della pianificazione forestale” Edilizia e Territorio n° 1/2006) appare importante affermare che il 

dato di circa 76 m di siepi per Ha di SAU appare un indicatore di alta qualità del sistema 

agroforestale del territorio. 

Infatti alla siepe è riconosciuto un importante ruolo multifunzionale per l’agroambiente sia per la 

qualità del paesaggio, che per la possibilità di ridurre gli inquinanti apportando un aumento di 

biodiversità. 

La densità agroforestale ottimale ovvero metri di siepe per unità di superficie (secondo Rivella 

2001, Bassetti 2003) è di 40 m/Ha e pertanto quanto riscontrato è un parametro sufficiente ad 

affermare che la potenziabilità ecologica del territorio agricolo è di elevata entità. 

Per quanto riguarda le aree boscate anche in questo caso esistono dei parametri sia qualitativi che 

quantitativi. 

Si è notato che minore è la densità della superficie boscata e minore è la superficie unitaria, più 

bassa è la potenzialità ecologica. I 18,06 Ha di colture arboree da legno ( arboricoltura da legno più 

terreni abbandonati con vegetazione) presenti nel territorio comunale corrispondono in percentuale 

al 1,24 % della superficie totale. Ma l’aspetto più importante è la dimensione unitaria che non 

dovrebbe scendere sotto i 4-5 Ha di dimensione minima (Sartori e Rivella 2001) per avere una piena 

potenzialità ecologica. 

Si rilevano inoltre altre superfici agrarie , quali pioppeti in coltura per una estensione di 29,93 ha, 

biomasse vegetali pari a 4,03 ha e terreni agrari con vegetazione naturale pari 1,65 ha, che 

contribuiscono ad aumentare la naturalità del  territorio. 

L’analisi di questi parametri permette di valutare e quantificare la potenzialità paesistica del 

territorio e la capacità di sviluppo della biodiversità del territorio comunale anche in funzione della 

progettazione della rete ecologica comunale da sviluppare come proposta nella tavola della 

trasformabilità. 
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Importante è anche dare un’indicazione specifica per gli interventi sia nel territorio rurale che per 

gli interventi effettuati anche da parte di privati sia a livello di imboschimento che a livello di 

giardini , aree verdi, ecc. è pertanto necessario indirizzare l’inserimento di nuove piante va fatta 

utilizzando specie autoctone quali ad esempio tra quelle evidenziate nella seguente tabella 21. 

Tabella 21 - Elenco specie autoctone e naturalizzate da inserire negli impianti di siepi, 

alberature e sistemazioni a verde in genere. 

ALBERI: 

Aa Ailanto (Ailanthus altissima)  

Ai Ippocastano (Aesculus hippocastanum) 

Ac Acero campestre (Acer campestre)  

Ag Ontano nero (Alnus glutinosa) 

An Acero americano (Acer negundo) 

Br Gelso della Cina (Broussonetia papyrifera) 

Cb Carpino bianco (Carpinus betulus) 

Cd Cedri (Cedrus sp.p.) 

Ce Bagolaro (Celtis australis) 

Cp Cipressi (Cupressus sp.p.) 

Fe Frassino maggiore (Fraxinus excelsior)  

Fs Faggio (Fagus sylvatica) 

Jr Noce nostrano (Juglans regia) 

Jn Noce americano (Juglans nigra) 

Ml Maclura (Maclura pomifera) 

Ma Gelso (Morus alba M. nigra)  

Md Melo (Malus domestica) 

Oc Carpino nero (Ostrya carpinifolia)  

Pa Pioppo bianco (Populus alba)  

Pc Pero (Pyrus Communis) 

Pe Pioppi euroamericani 

Pi Abete rosso (Picea excelsa) 

Pl Platano (Platanus acerifolia) 

Po Pioppo nero (Populus nigra,)  

Pit Pioppo cipressino (Populus nigra var. italica) 

Pm Mirabolano o susino (Prunus domestica) 
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Pp  Pino domestico (Pinus pinea) 

Pv Ciliegio (Prunus avium)  

Pw Paulonia (Paulownia tomentosa) 

Ql Querce (Quercus sp.p.)  

Qr Farnia (Quercus robur)  

Rp Robinia (Robinia pseudoacacia) 

Sa Salice bianco (Salix alba) 

Sj Sofora (Sophora japonica) 

Ti Tigli (Tilia sp.p.)  

Uc Olmo campestre (Ulmus campestris) 

 

ARBUSTI: 

Cm Biancospino (Crataegus Monogyna)  

Cs Sanguinello (Cornus sanguinea)  

Ca Nocciolo (Corylus avellana)  

Ps Prugnolo (Prunus spinosa) 

Sn Sambuco (Sambucus nigra)  
 
 
 
 
 
Sv        Specie varie 
 

 
 

 

Padova, novembre 2008 

 

IL TECNICO 

dott. agr. Giacomo Gazzin 



 
 
�

���������
��������	
��
���

�
����  

L.R. n° 11/ 2004 

��	 �
��������� �

RAPPORTO STUDIO AGRONOMICO 

RELAZIONE TECNICA 

 
File: 

X:\DOCUMENTISEG\Word\Giac
omo\PIANIF_URBANISTICA\P.

A.T\PAT_Borgoricco\Relazioni\Re
lBorgoricco_1Parte.doc 

 
Pagina 50 di 50 

 

 

BIBLIOGRAFIA 
 
CHIUSOLI A. Elementi di paesaggistica, Ed. CLUEB, Bologna, 1985 
 
MERLO M. Un’analisi dei fattori che influiscono sull’uso del territorio, Rivista di Economia 

Agraria n. 3, 1984 
 
DI FIDIO Architettura del paesaggio, Ed. Pirola, Milano, 1990 
 
ISTAT  IV° censimento generale dell’agricoltura, 1990 e V censimento generale dell’agricoltura 

del Veneto 
 
AA.VV.  Piano territoriale Regionale di Coordinamento, Ed. Regione del Veneto, settembre 

1992 
 
AA.VV.  Documento preliminare PTRC del Veneto – DGR n° 2587 del 07/08/2007 
 
AA.VV.  “Piano Territoriale di coordinamento provinciale” – Ed. Provincia di Padova – luglio 

2006 
 
AA.VV.  “Monitoraggio a supporto della pianificazione agroforestale” – Edilizia e territorio n° 

1/2006 
 
AA.VV.  “Atlante degli uccelli nidificanti nella provincia di Padova” – Gilberto – Padova 

Editore – 02/1997 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1: 
Regolamento tipo per l’utilizzazione 

agronomica degli effluenti di 
allevamento e delle acque reflue 
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